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Gli scopi della delegazione sindacale italiana 

«Perché vogliamo incontrare 
cali onerai di Danzica» 

A colloquio con Giacinto Militello, segretario confederale Cgil - Non soltanto 
solidarietà con i lavoratori - « Quando andiamo in Cile nessuno parla di noi » 

ROMA — Una risposta uffi­
ciale si attende oggi da Var­
savia, ma la decisione è or­
mai acquisita: la delegazione 
sindacale italiana si prepara 
a partire per la Polonia. Sarà 
la prima visita di una così 
importante delegazione stra­
niera dopo l'apertura della 
e crisi polacca », nel momento 
delicato dell'avvio delle trat­
tative tra il governo e il Co­
mitato comune. In Italia l'in­
teresse è grande, segnato da 
interrogativi e accenni di po­
lemica. 

Giacinto Militello, segretario 
confederale e responsabile 
dell'Ufficio internazionale del­
la CGIL, è uno dei membri 
della , delegazione. Partirà 
assieme a Marianetti della 
CGIL. Pagani e Gabaglio del­
la CISL, Larizza e Izzo della 
UIL. 

— Nel vostro soggiorno — 
gli chiediamo — vi incontre­
rete con i rappresentanti de' 
governo polacco, con i sinda­
cati ufficiali, con i lavoratori 
organizzati nel Comitato co­
mune: perchè questa scelta? 

« La nostra intenzione ini­
ziale — risponde Militello — 
era quella di portare ai lavo­
ratori in lotta la nostra soli­
darietà, di motivare ai sinda­
cati polacchi la nostra profon­
da convinzione sul valore uni­
versale del diritto di sciopero 
e delle altre libertà democra­
tiche. Oggi però, dopo la riu­
nione del Comitato centrale 
del POUP — su cui la federa­
zione unitaria ha espresso un 
giudizio positivo — le motiva­
zioni del viaggio si sono allar­
gate. In quella seduta del CC 
si sono affermate novità sto­
riche: si è avviata la tratta­
tiva, vi è stato un primo espli­
cito riconoscimento del dirit­
to di sciopero, si è affermata 
la necessità di uscire dalla 
crisi insieme alla classe ope­
raia*. 

— Parli di mutamenti pro­
fondi... 

*Sono fatti che a mio giu­
dizio fanno intravedere la pos­
sibilità di nuovi traguardi nel 
rapporto tra democrazia e so­
cialismo. L'assetto politico 
della Polonia non riflette le 
nuove importanti realtà socia­
li del Paese. Oggi si delinea la 
possibilità dì una congiunzio­
ne — anche conflittuale — tra 
la lotta della classe operaia e 
le decisioni di riforma assun­
te dal POUP. Un esito positi­
vo è certo ancora lontano, 
esposto a contraccolpi, in par­
te e da molti ritenuto non cre­
dibile. Ma se questa congiun­
zione avverrà — con forme 
da noi non prevedibili — non 
solo crollerà il mito della im­
modificabilità del "socialismo 
reale", ma aumenterà anche 
da noi, in Europa occidentale, 
il gusto della lotta progressi­
sta e si accentueranno le aspi­
razioni alla distensione inter­
nazionale*. -. -

— Le ragioni della vostra 
visita diventano allora più 
complesse. Si tratta di qual­
cosa di più che esprimere so­
lidarietà ai lavoratoti... 

« Oggi in Polonia — lo ve­
diamo — non è scio all'ordine 
del giorno U diritto di sciope­
ro, ma una riflessione com­
plessiva del potere, del rap­
porto tra partito, Stato e sin­
dacato.: Andiamo per cono­
scere, per vedere da vicino la 
portata dei mutamenti in atto. 
Ci arriva oggi da questo Pae­
se una occasione — cer­
to traumatica, non indolore — 
per ripensare anche al nostro 
compùo dì rappresentanti dei 
lavoratori, all'Est come al­
l'Ovest. E* cero allora che la 
classe operaia occidentale, i 
sindacati dell'Europa capita­
listica, non sono solo "osser­
vatori" deUa vicenda po­
lacca ». 

— Rappresentanti dei sinda­
cati italiani vanno oggi in Po­
lonia. Forze politiche e perso­
naggi «insospettabili» (pen­
siamo ad alcuni esponenti del­
la DC, al PSDI) si scoprono 
improvvisamente paladini dei 
diritti dei lavoratori. Vedono 
questi diritti minacciati, ma 
guardano solo ad una parte 
del mondo, fila chi guarda con 
più profonda onestà intellet­
tuale. vede in altre parti del 
mondo questi diritti davvero 
calpestati, vede le stragi di la­
voratori. E si chiede: perchè 
non c*è la stessa attenzione 
per l'America Latina, per il 
Salvador? 

« E* rero. Rispondiamo che 
i sindacati italiani non soffro­
no di < questo strabismo. Il 
primo maggio scorso ave de­
legazioni unitarie si sono re­
cate una in Salvador e YaUra 
in molli Poesi deW America 
Latina, conpresa la Bolivia. 
Allora non c'i slato questo in­
teresse. La stampa — certa 
stampa — nemmeno te ne è 
accorta. Certi fatti — gravis­
simi, tremendi, come abbiamo 
documentato — non fanno 

DANZICA — Delegati addormentati nella sala dove siede in permanenza il Comitato di scio­
pero all'interno del cantieri navali «Lenin» 

"notizia". L'unica critica che 
dobbiamo accettare è che dob-

• biamo fare di più nella inizia­
tiva internazionalistica del sin­
dacato italiano, soprattutto sui 
grandi temi del disarmo, del 
rapporto nord-sud. Ma impe­
gni importanti per superare 
questo ritardo sono già deci­
si. In tutto il mondo i vecchi 
equilibri — non solo economi­

ci — degli anni 60 sono crol­
lati. Il nuovo panorama inter­
nazionale impone un supera­
mento deciso della vecchia 
pratica della solidarietà. V 
obiettivo, anche dei sindacati, 
è un impegno attivo per la di­
stensione, e per nuovi rappor­
ti tra classe operaia occiden­
tale e paesi in via di svilup­
po. Cominciamo a discuterne. 

A metà settembre una riunio­
ne della segreteria unitaria 
preparerà un documento sul 
disarmo e la distensione che 
dovrà essere discusso in tutte 
le fabbriche italiane. Sarà una 
occasione per parlare della 
Polonia, ma certo non solo del­
la Polonia ». 

Flavio Fusi 

Delegati francese e norvegese 
ai cantieri navali «Lenin» i 

' ";•*;•." • ^'.•.•^•..•'••Ì.Ì.'K' '.•'. 

MKS che la'CFDT dà a 
suo «pieno appoggio» al 
sloro movimento. Egli ha 
annunciato che il suo sin­
dacato ha lanciato un ap­
pellò alla solidarietà con 
i lavoratori polacchi e ha 
consegnato al Comitato di 
sciopero la somma di un­
dicimila franchi francesi. 
come « primo aiuto finan­
ziario dei lavoratori fran­
cesi». Il delegato della 
CFDT è stato nominato 
membro d'onore del Co-

DANZICA "— Un delegato " 
della CFDT (di ispirazio­
ne socialista), Claude Sar-

- dai, inviato dal suo sin- • 
dacato per una « missio- * 
ne informativa » in Polo- • 
nia, ha preso la parola -i 
ieri di fronte' agli sciope- £ 
ranti di Danzica che l'han- v 
no a lungo applaudito. -

Sardai, giunto ieri a Dan­
zica, ha annunciato ai cir­
ca 800 delegati del comi­
tato di sciopero ammassa-
ti nella grande sala del > 

Un altro messaggio 
a Wyszynski da 

CITTA' DEL'VATICANO — Il Papa ha ; 
inviato ieri un telegramma al cardinale, >-
Stefano Wyszynski e, per suo tramite, a ? 
tutti i vescovi polacchi per assicurarli di 
essere vicino a loro « con lo spirito e ìa 
preghiera » nel momento presente della 
nazione e in occasione dell'odierna festa 
della madonna di Jasna Gora, il celebre 
santuario mariano di Czestochowa. 

«Nel giorno in cui l'episcopato polac­
co si riunisce ai piedi della madonna di 
Jasna Gora, patrona di questo giorno — 
ha telegrafato il Papa a Wyszynski — 
desidero assicurare i pastori della Chiesa 
e tutti i figli e figlie dell'amata patria 
che sono loro vicino con lo spirito e la 
preghiera, unito ad essi nella fede, nella 
speranza e nella carità, per impetrare dal-
Volto quella luce e quella forza di cui la 

mitato di sciopero MKS: 
il suo principale animato­
re, Ledi Walesa, gli ha 
chiesto di aiutare con i 
suoi consigli i lavoratori 
polacchi in lotta per i sin­
dacati liberi. rv-: 

' Anche un rappresentan­
te dei lavoratori norvege­
si è giunto a Danzica per 
portare 1' « appoggio > de­
gli operai dei cantieri na­
vali norvegesi e per of­
frire un contributo in de­
naro agli operai polacchi. 

inviato 
Paolo II 

Chiesa in Polonia ha tanto bisogno soprat­
tutto nel momento presente, per fl bene 
dell'intera nazione, per U rafforzamento 
della sua vita nella pace e netta giustì­
zia». ,.r-Ài-"f *.'-'•:*••": 7-•••/>>. ""'•.-""; 
- A l t r i due telegrammi sono stati inviati 
d a Giovanni Paolo n a l suo successore a • 
Cracovia, i l cardinale Franciszek Machar-
ski e al vescovo di Czestochowa, Stefan 
Barela. 

Sempre in onore della « madonna nera », 
patrona della Polonia, i l Papa ha cele­
brato ieri mattina una m e s s a a Castel-
gandolfo nel salone degli svizzeri. Vi han­
no assistito circa 300 polacchi ed un grup­
po di francesi. D pontefice non ha tenuto 
alcun discorso né ha accennato all'at-. 
tuale situazione in Polonia. • ' 

«Sono affari interni polacchi» 
dicono alla Camera americana 

WASHINGTON — La crisi 
polacca deve essere risol­
ta dagli stessi polacchi e 
senza interierenze di po­
tenze straniere. E* quanto 
si l egge in una dichiara­
zione rilasciata dal depu­
tato repubblicano Don Rtt-
ter e fatta propria dal la 
metà dei suoi colleghi del­
la Camera dei rappresen­
tanti. 

La risoluzione, che se­
condo Ritter ha ottenuto 
già la firma di 224 dei 
435 deputati federali, af­
ferma fra l'altro che al 
«popolo polacco dovrà es­

sere consentito di risolve­
re internamente i suoi pro­
blemi ». 

« . . . Nessuna potenza 
straniera dovrà interferi­
re nelle questioni interne 
deUa Repubblica popolare 
polacca... », aggiunge il do­
cumento. «La formazione 
dei sindacati autonomi ed 
fl diritto di questi sinda­
cati a scioperare dovran­
no essere risolti aU'inter-
no della Repubblica polac­
ca e senza interrenti e-
sterni». 

Il documento sarà sot­
toposto nei prossimi gior­

ni alla commissione affa­
ri esteri della Camera per 
un'eventuale, nuova stesu­
ra. Potrebbe ad esempio 
esservi inserita una clau­
sola che faccia riferimen­
to esplicito agli accordi 
di Helsinki sulla sicurez­
za europea. Ad Helsinki, 
gli Stati Uniti, l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi 
che dettero vita alla con­
ferenza decisero che in te­
ma di diritti civili e di 
libertà i singoli paesi a-
vrebbero dovuto essere 
immuni da interferenze 
straniere. 

Confermato il prestito tedesco 
di 1,2 miliardi di marchi 

Il ruolo del sindacato al centro della trattativa 

BONN — Le banche tedesche che han­
no offerto un credito di 1,2 miliardi di 
marchi alla ; Polonia per compensare il 
deficit della sua bilancia dei pagamenti 
mantengono l'impenno. Lo ha ribadito ie­
ri il presidente della «Dresdner Bank». 
Hans Fiedrichs, il quale ha ricordato che 
la Polonia è stata finora per la «Dresd­
ner Bank » « un ottimo partner », che ha 
pagato puntualmente debiti e interessi. Fri-
derichn ha aggiunto che nel medio e lun­
go termine le prognosi per l'economia po­
lacca «non sono cattive». Come 

tatore di carbone, la Polonia beneficerà 
presto dell'aumento dei prezzi per l'ener­
gia. .•.••:.•.-

Un consorzio di banche tedesche gui-
; date dalla «Dresdner Bank» ha conces-
j'. so alla Polonia un eurocredito di VX) mi-
£ noni di marchi e un altro credito dì 400 
*i milioni di marchi, questi ultimi garantiti 
'dal governo federale. *-

• H governo federale aveva da parte sua 
concesso alla Polonia nel 1V7S, nel qua­
dro della normalizzazione dette relazioni, 
un credito di un miliardo di marchi. 

.*. -'« 

(Dalla prima pagina) 
àacati al processo di forma­
zione dei prezzi; del diritto 
dei sindacati di opporsi alle 
decisioni delle amministrazio­
ni pur in un quadro di «col­
laborazione ». 

I lavoratori, scrive « Trybu-
na Ludu», si attendono che i 
sindacati valutino criticamen­
te la loro attività e traggano 
soprattutto da questa analisi 
conseguenze costruttive che 
permettano di svolgere d'ora 
in poi in meglio la loro fun­
zione fondamentale di auten­
tici rappresentanti degli inte­
ressi dei lavoratori. Secondo 
il giornale essi debbono esse­
re « un centro di controllo 
delle attività dell'amministra­
zione sulle questioni più con­
crete delle maestranze». Ciò 
che fino ad ora, si ammette, 
« non c'è stato ». Di un simile 
controllo « alla cui base deve 
essere l'interesse dei lavorato­
ri. non ve ne sarà mai trop­
po » e « non sarà certo l'ec­
cesso di controllo ma la sua 
assenza, la chiusura dei suoi 
canali a provocare la devia­
zione della politica del par-. 
tito». 

C'è l'implicita ammissione 
che il sindacato così come ha 
operato ed agito fino ad ora 
ha mostrato una quasi « tota­
le subordinazione alle ammi­
nistrazioni e al potere ». co-

(Dalla prima pagina)] 

diale che, se anche prende 
l'avvio nei grandi centri del 
capitalismo, investe poi il 
mondo intero, al di là delle 
sue lacerazioni, e scuote tut­
te le sue diverse strutture 
sociali, colpendo innanzitut­
to i paesi più esposti, più 
sbilanciati - o relativamente 
più deboli, come la Polonia 
appunto. Vi è infine il pro­
blema dell'Europa, del suo 
avvenire, dei suoi cambia­
menti, delle relazioni tra le 
sue parti, il tutto intreccia­
to strettamente col proble­
ma della distensione e con 
quello che ne è il presuppo­
sto, l'equilibrio europeo di 
cui la Polonia è, per- forza 

• '• (Dalla prima pagina) ^ 
e le divisioni che si agitano 
al loro interno. ""— V - . * ^ 

: La seduta " aveva ? vissuto 
momenti di tensione sin dal 
suo inizio: missini e radicali 
hanno fatto ricorso ad una 
serie di espedienti procedu­
rali — continui richiami al 
regolamento della Camera — 
per tardare di poco più di 
un'ora l'inizio dell'esame dei 
decreti. Non appena è stata 
data Mettura : delle pregiudi­
ziali.'Cossiga si è alzato ed 
ha letto poche righe: l'appro­
vazione di questi decreti, ha 
detto in sostanza il presiden­
te del Consiglio, è ritenuta 

(Dalla prima pagina) 
sembra confermare l'importan­
za della base. Poi tre paler­
mitani: Vincenzo Citarda. 43 
anni, cognato di - Alberti 
(avendone « U Paccaré » spo­
sato la sorella Anna Citar­
da), Matteo Bucarla, proprie­
tario della villa-laboratorio 
scoperta a Carini, e Attilio 
Andreina, 42 anni, commer­
ciante di materiale elettrico, 
fino a ieri «insospettabile». 
Infine l'ottavo arrestato è Gia­
como Valguarnera. di 34 anni. 
cognato del Buccola. Altre 
due persone sono' siete ferma­
te ma ancora non sono state 
rese note le loro generalità. 

In serata si è appreso che 
quattro ' persone sono state 
fermate a Marsiglia dalla po­
lizia francese che indaga sul­
le ramificazioni dell'organiz­
zazione di Gerlando Alberti. 
Sull'identità dei fermati non 
è trapelata alcuna indiscre­
zione. Si è saputo solo che 
i quattro, in passato, aveva­
no avuto dei contatti con il 
potente boss mafioso. 

Fatta eccezione per il Buc­
cina. gli arresti di Palermo 
sono stati compiuti tutti ài 
contrada Sant'Onofrio, in una 
villa di Trabia, tra agru­
meti, nel bel mezzo di una 
zona zeppa di turisti anche 
stranieri: un'opportunità in 
più perché passasse inosser­
vata la presenza dei tre fran­
cesi. L'edificio era sembra­
to abbandonato agli abitan­
ti del luogo che ne spiegava­
no cosi l'aspetto dimesso, la 
mancanza di rifiniture, l'esat­
to contrario del cinematogra­
fico sfarzo delle « regge » dei 
boss. 

In contrada Giummam. a 
Carini, era mimetizzato inve­
ce un deposito detta raffine­
ria. Qui venivano immagaz­
zinati i reagenti damici indi­
spensabili a ricavare l'eroina 
dai acmi «H papavero. I rea­
genti sono sta* trovati, la 
droga invece non c'era né 
qui, né nella villa. 
- A Trabia. [ invece, la mes­

sinscena era pM curata. Dal­
l'esterno si vedano macchina­
ri edili, scavatrici, impasta­
trici. Ora l'enigma è sciolto. 
Quella regia serviva a simu­
lare l'esistenza di un cantie­
re che -potesse gratificare 
l'elevatissimo consumo di ener­
gia elettrica neceaaarm afl'at-
UviU di 
• Con quest'ultima 

me si è osservato nelle deci­
ne di riunioni di partito che 
si svolgono nelle fabbriche in 
questi giorni. E' altrettanto 
evidente che i suoi dirigenti 
non sono stati in grado di pre­
vedere quando un conflitto co­
sì serio sarebbe scoppiato e 
solo a livello più basso nelle. 
fabbriche molti rappresentan­
ti sindacali hanno fatto pro­
prie le rivendicazioni dei la­
voratori (come è il caso di 
Danzica, Stettino e Elblong, 
ma le stesse cose erano av­
venute anche prima nei ripe­
tuti scioperi selvaggi esplosi 
in più parti del Paese), ade­
rendo Milo sciopero o addirit­
tura entrando a far parte del 
Comitato comune con cui il 
governo sta oggi trattando. >:

s\ 

Si capisce quindi quale do­
vrà essere la profondità dei 
cambiamenti, della democra­
tizzazione e della sburocratiz-
zazione di questa macchina e 
la sollecitudine con cui Gie-
re nel suo discorso ha insistito 
a proposito della necessità di 
organismi sindacali eletti « de­
mocraticamente, segretamen­
te, liberamente e con liste 
aperte». 

Lo stacco è troppo grande 
oggi tra masse e potere per 
limitarsi a ritocchi che non 
siano di sostanza e sufficien­
temente profondi. « Trybuna 
Ludu » pareva ieri sintonizzar-

oggettiva di cose, un pila­
stro: se dovesse incrinarsi, 
non vi è parte del continen­
te che non ne subirebbe con­
seguenze, forse tragiche. 
^ Sono questi i dati della 

grave partita * che oggi si 
gioca in Polonia. Nell'insie­
me non sono certo mancati 
ih questi giorni gli apprez­
zamenti per l'autocontrollo 
con cui si sono finora com­
portati i diversi protagoni­
sti della crisi, pur nel qua­
dro di • una lotta di < forte 
asprezza, alla ricerca di dif­
ficili, eppure indispensabili, 
soluzioni politiche, quali ap­
punto quella annunciata do­
menica notte a Varsavia. 
Quegli apprezzamenti suona­
no anche come un auspicio 

si su questa lunghezza d'on­
da. «Dobbiamo cercare con­
tinuamente nuove forme di 
democrazia socialista, scrive­
va nel suo etlitoriale, cercare 
il modo di arricchirla di adat­
tarla alla crescita della socie­
tà che è certamente diversa 
da quella di dieci anni fa » 
riconoscendo che occorre an­
dare oltre alle promesse fatte 
dopo la crisi del '70. «Ritor­
nare alle questioni reali » ' è 
il leit-motiv del discorso che 
si fa. Ciò vuol dire « tener 
conto dello sviluppo della so­
cietà e soprattutto della clas­
se operaia < e modificare di 
conseguenza le forme della 
democrazia socialista in modo 
che esse corrispondano alle 
esigenze di oggi ». 

Discutiamo pure, è l'altro 
filo conduttore, ma «tornate 
al lavoro ». Non è solo un dan­
no economico crosto lunno 
sciopero — si insiste — « ma 
anche morale e poetico». C/ii 
non l'ha ancora capito « non 
comprende i reali pericoli che 
l'inerzia ed il disordine posso­
no significare per il Paese, 
il popolo e lo Stato ». 

Ieri a Danzica però ì rap­
presentanti degli scioperanti 
hanno detto che il negoziato 
si presenta « duro e diffici­
le». Sì ha l'impressione che 
da una parte e dall'altra si 
stiano scontando ì troppo lun­
ghi silenzi e rincomunicabilt-

tà, approfonditasi nell'assen­
za o nell'atrofizzazione dei 
canali di comunicazione, di 
contatto che hanno generato 
diffidenza e sfiducia e qual­
che volta una specie di « esa­
sperazione » che si unisce for­
se anche all'euforia di una 
« vittoria », che si fa fatica 
a inquadrare nei limiti del 
reale, del possibile e del ra­
gionevole. 

Sono i principi cui si richia­
ma lo stesso cardinale prima­
te Wyszynski che ancora una 
volta entra esplicito nel fuo­
co del problema quasi in ve­
ste di mediatore, cercando di 
far sentire un peso morale e 
politico che ripropone i ter­
mini di un bipolarismo nel pa­
norama politico della Polonia; 
un bipolarismo che non è ov­
viamente alternativo ma di 
cui è sempre più difficile non 
tener conto nel processo di 
dinamica dialettica democra­
tica di cui si parla per supe­
rare la crisi esistente nel rap­
porto potere-masse. 'v • 

II discorso fatto da Wyszyn­
ski ieri a Czestochouxi è uno 
dei più espliciti circa il ruolo 
che la Chiesa polacca ha 
giocato negli ultimi trent'an­
ni ad ogni crisi. « Ci sono i 
giusti ' diritti della persona. 
della famiglia, della nazione 
che vanno difesi, dice il car­
dinale rivolgendosi agli scio­
peranti, ma ci sono anche i 

doveri verso la nazione in­
tera e nessuno li deve difen­
dere mettendo in pericolo la 
nazione... Quando si avanza­
no esigenze non si può ave­
re tutto e subito. Occorre os­
servare i doveri di ogni gior­
no nella vita ' sociale e pro­
fessionale... Non si possono 
accusare solo gli altri ma tut­
ti hanno difetti e peccati». 

E nel chiaro intento di eser­
citare un'influenza sulle due 
parti — una linea che oggi 
si dice sia quella dell'episco­
pato suggerita anche dal Pa-, 
pa di cui Wuszims];i ha letto 
ieri un messaggio particolare 
— il cardinale conclude con 
l'appello alla « calma, equili­
brio. ponderazione - e circo­
spezione » di cui parlavamo 
prima, e che sì spera non 
solo neoV ambienti ectftwi­
st ici produca • ì • suoi effetti. 

La situazione sul Baltico 
era ieri sera ancora quella di 
una quasi totale paralisi del­
la vita economica e produt­
tiva. Le autorità hanno deciso 
da ieri mattina di togliere fl 
blocco delle comunicazioni 
telefoniche tra il litorale bal­
tico ed il resto del Paese. 
Era la condizione prelimi­
nare ; posta dal Comitato di 
sciopero per intraprendere i 
negoziati con il governo la cui 
inadempienza ne aveva ri­
tardato lunedì l'inizio. 

La Polonia e l'equilibrio europeo 
e una speranza. Per ì polac­
chi è un motivo di respon­
sabilità. La storia del loro 
paese non è fatta solo di no­
bili ed eroiche imprese, ma 
pure di catastrofici fallimen­
ti di sue successive classi di­
rigenti, pagati a duro prez­
zo da tutta la nazione, e an­
che dì gravi errori, di scelte 
imprevidenti, ; che potevano 
persino ammantarsi di buo­
ne intenzioni, ma non trova-
vano per questo giustifica­
zioni, né • condiscendenze. 
Tanto più importante è lo 
sforzo tenace che oggi sem­
bra venir perseguito dalle 
diverse parti in causa < per 
trovare uno sbocco in cui 
prevalga appunto la ragione 
politica. Viviamo del resto 

in un periodo in cui non 
solo i polacchi, ma ognuno 
di noi deve saper trovare ri­
sposte nuove a problemi ine­
diti. 

La via di uscita per la 
crisi di. oggi potrà, beninte­
so, venire solo dai polacchi. 
Di questo siamo tutti con­
sapevoli. Ma credo che nes­
suno debba illudersi che gli 
altri paesi possano lavarse­
ne le mani o addirittura 
cercare di approfittare delle 
difficoltà altrui per qualche 
piccola vendetta ideologica 
che durerebbe, del resto, as­
sai poco. I problemi di tutti 
sono troppo intrecciati.. Che 
lo vogliamo o no, l'evoluzio­
ne degli avvenimenti polac­
chi riguarda anche noi. - . 

Mosca: « Sono 
affari interni 
di Varsavia » 

MOSCA — Un portavoce. del 
ministero degli esteri sovieti­
co. richiesto di una dichiara­
zione sulla politica dell'URSS 
nei confronti della Polonia, ha 
detto ieri ai giornalisti stra­
nieri di Mosca: «Attualmen­
te. come in passato, le rela-" 
zioni:- sovietico-polacche sono 
caratterizzate dalla piena in­
tesa reciproca e dalla piena 
coòperazione in tutti i cam­
pi. Per quanto riguarda gli 
avvenimenti che hanno luogo 
in Polonia, si tratta di affa­
ri puramente interni di quello 
Stato ». . _ 

Cossiga teme defezioni e pone la fiducia 
necessaria dal governo per 
la lotta contro l'inflazione e 
la recessione e per lo svi­
luppo e l'occupazione, per cui 
l'esecutivo pone la questione 
di fiducia per respingere le 
pregiudiziali. La seduta è ter­
minata-intorno alle. 20.30 — 
riprenderà questa mattina — 
quando il presidente Jotti ha 
dichiarato ammissibile por­
re lat questione di fiducia sul­
le ; pregiudiziali (esiste un 
precedente del 1966). 

Questa lunga « giornata dei 
decreti » era iniziata al mat­
tino con la riunione — durata 
un'ora — tra Cossiga p i mini­
stri finanziari La Malfa, Pan-

dolf i e Reviglio. Subito dopo il 
presidente del Consiglio ha vi­
sto i segretari della DC Picco­
li, del PSI Craxi,del PRI Spa­
dolini ed è andato a colazio­
ne con i capigruppo dei par­
titi della maggioranza Bian­
co (DC), Labriola (PSI) e 
Mammi (PRI). Quattro ore 
complessive • di riunioni per 
decidere una sorta di braccio 
di ferro con il Parlamento e 
la difesa ad oltranza dei de­
creti varati all'inizio di lu­
glio. Una breve riunione dèi 
Consiglio dei ministri ha poi 
formalizzato la decisione, co­
municata subito dopo alla con­

ferenza dei capigruppo. • '±-'1 
Una volta votate le pregiu­

diziali costituzionali e di me­
rito, la Camera passerà al­
l'esame " deiL provvedimenti 
economici (con ritardo — co­
me abbiamo visto — rispetto 
a quello che e r a possibile) 
iniziando dal decreto f iscale. 
Il dibattito andrà avanti mol­
to probabilmente per tutta la 
settimana forse anche con 
sedute notturne e con gli in­
terventi : ostruzionistici del 
MSI ,(i radicali hanno detto 
c h e non attueranno manovre 
ostruzionistiche). L'unico ef­
fetto che sortirà questo com­
portamento è _ l'impossibilità 

; di modificare in megl io le mi­
sure del governo (come ave^ 
va già iniziato a fare il Se­
nato) . Vèrso la fine della set­
t imana.— m a è possibile an­
che prima perché il decretò 
fiscale scade il primo set­
tembre — il governo dovrebbe 
tornare a porre la questione ; 
di fiducia sull'art. 1 di con­
versione del decreto. Ma que­
sto . non basterebbe a • farlo 
passare. Perché gli articoli- di 
conversione sono tre. Al go- • 
verno però basterebbero que­
sti voti di fiducia .per sentir-: 
si legittimato a riproporre 1 
decreti ' nel testo approvato 
dal Senato. • '-

Preso il boss mafioso Gerlando Alberti 
ne cadono nella rete della 
giustizia grossi calibri, non 
più manovalanza generica o 
anelli intermedi, e trova con­
ferma la vecchia ipotesi che 
l'isola non fosse solo una tap­
pa intermedia dell'asse Me­
dio Orientefiicilia-States, ma 
addirittura un polo chimico 
necessario al commercio nel 
suo insieme. Era l'intuizione 
— che stava diventando cer­
tezza — di Boris Giuliano il 
quale, poco prima di venire 
assassinato era riuscito a met­
tere le mani su Ismet Kostu. 
un chimico turco di livello 
internazionale. Lo spedi all' 
Ucciardone dopo averlo tro­
vato in un albergo palermi­
tano: il chimico «soggiornò» 
due anni prima di essere ri­
messo in libertà, il mese scor­
so. Adesso é uccel di bosco. 
Un episodio, questo, che fa 
il paio con l'arresto di André 
Bousjet: i chimici del «ra­
mo » considerano la Sicilia 
« città aperta ». -

Che in questo traffico di 
dimensioni intemazionali Ger­
lando Alberti non giocasse fl 
ruolo del «buttafuori» lo cer­
tifica il suo curriculum con­
tinuamente aggiornato dille 
polizie di mezza Europa. Ec­
co le tappe più significative 
della sua ascesa. . 

TI soprannome «U Paccaré» 
rimanda al primo esame che 
il boss superò in giovanissi­
ma età: uomo pacato, sag­
gio. di rispetto. Conquistò lo 
epiteto in una Palermo de-
oressa e sottusvflunoata. quel­
la del quartiere dei Danism-
ni. dove era nato, in condi­
zioni di grande miseria- E su 
questo piccolo impero detta­
va legge un boss spietato. 
«u tu Tanu Rflronone». TI 
giovane « U Paccaré » infran­
se questa legge commetten­
do un furto ai un negozio po­
sto sotto la protezione del 
«ras». La fece franca. E 
come riconoscane! ito della 
sua temerarietà ottenne un 
Incarico di fiducia: vendica­
re l'uccisione del nipote di 
« u n Tanu ». Si dimostrò al­
l'altezza del compito fulmi­
nando il gestore dì un vec­
chio bar. Fanceaco Scaletta. 
considerato reoponsabOe dello 
sgarro al boss dei Danfsinni. 

Gerlando Alberti conobbe 
allora per la prona volta le 
celle detrUcdardone, fl bor­
bonico carcere del capoluogo 
siciliano. Anche qui si diede 
da fare capeggiando una ri­

volta dei detenuti, poi venne 
scagionato per «insufficienza 
di prove». Aveva conquistato 
i gradi, n tirocinio era finito. 

Sono < gli -.' anni sessanta. 
Guerre senza quartiere scan­
discono l'assalto a Palermo 
da parte della «nouvelle va­
glie» mafiosa. C'è un ricam­
bio di interessi: cosi la mor­
sa che si andava stringendo 
intorno al cantiere navale e 
ai mercati generali a quel 
punto si allenta. La mafia 
scopre la speculazione edili­
zia e quanto siano essenziali 
i legami pohtici con il potere 
amministrativo e gli uomini 
del « palazzo ». Sono questi 
gli anni delle licenze facili 
al Comune di Palermo, dei 
costruttori che nascono dal 
nulla. TI contrabbando' della 
droga •- e delle sigarette è 
fiorente. ~ : . • ."; •-

Gerlando Alberti si trova a 
Milano, dove svolge come at­
tività paravento ' quella di' 
commerciante di tessuti. Ma 
raggiunge in volo Palermo 
proprio la notte che precede 
la strage di CiacuTli. quando 
nel ' quadro - di un feroce re­
golamento di conti tra le op­
poste bande dei Greco e dei 
La Barbera, caddero sette ca­
rabinieri. Agli investigatori, 
che chiesero spiegazione del­
la singolare coincidenza, ri­
spose: «Ho trascorso la not­
te con una donna sposata. 
Non posso rivelarne il nome. 
Contravverrei. al mio codice 
d'onore ». In questo modo su­
pera il cerchio di fuoco an­
che questa volta. Torna a Mi­
lano. 

• A Palermo sì continuerà a 
sparare. Tr« il '69 e fl 71 
vengono compiute la strage 
di viale Lazio e l'esecuzione 
del procuratore di Palermo 
Pietro Scaglione. Torna alla 
ribalta delle cronache il no­
me di Gerlando Alberti, che 
fra il processo per viale La­
zio e quello dei «114» tota­
lizzerà una condanna con ap­
pena sei anni e otto mesi di 
reclusione. All'inizio sembra­
va che gli dovesse andar peg­
gio. Accusato da un testimo­
ne oculare come protagonista 
della strage di viale Lazio e 
da un confidente dei carabi­
nieri di aver svolto un ruolo 
attivo nell'eliminazione del 

, magistrato. - ne sconterà ap­
pena quattro. Dopo fi periodo 
di reclusione, gli viene impo­
sto il soggiorno obbligatorio 
nell'isola -dall'Asinara. 

. E un bel giorno accusa un 
malore, chiede di andare a 
Sassari per controllo, scompa­
re il 22 maggio del 75. I ca­
rabinieri lo ritrovano il 20 di­
cembre dello: stesso anno in 
un casolare in provincia di 
Bergamo. Trascorre in carce­
re altri 22 mesi. Poi è anco­
ra una volta all'Asinara. Ma 
il 7 ottobre del 77.. quando 
deve comparire a Napoli per 
traffico di sigarette,.riesce ad. 
eludere la sorveglianza e 
scompare. Chiede ed ottiene 

infatti di essere ospitato all' 
hotel Commodore e con uno 
stratagemma si squaglia. Lo 
ritroverà la polizia l'altra ae­
ra. quasi tre anni dopo nella 
villa-laboratorio di Trabia. ' 

Nella notte si è svolta ne­
gli uffici della questura una 
riunione di lavoro di tutti gli 
uomini impegnati nel « caso »: 
investigatori delle Crinùnalpol -
di Palermo è Roma, ufficiali 
della GdF e dei CC oltre a 
funzionari ' del servizio anti­
droga francese. ; 

y Tensione a Barletta 
per la guerra del vino 

(Dalla prima pagina) • 
to dotta DC, non muove un 
dito nonostante U mercato 
ribolla. . -

: In queste ore si tenta di 
dare una risposta alle richie­
ste di un movimento ancora 

: disorganico che ha messo in 
aito foTTàz di lotta esaspe­
rate.' Ieri sera U con­
siglio comunale ha discusso 
le proposte dei contadini: 
remunerazione del prodotto, 
controllo del mercato, soste­
gno atta coopcrazione e aUa 
trasformazione moderna del­
le campagne. Eppure in que­
sta sala dei consiglio l'ostili­
tà era palpabue. Già in stra­

da un cartello diceva: *Non 
ci fidiamo delle parole ». In 
questo vuoto di rapporto c'è 
chi vuole soffiare sul fuoco. 

Un gruppo di facinorosi ha 
tentato due giorni fa di as­
salire la sede deUa Feder-

\braccianti. E* una pagina 
oscura àt una protesta legit-

' tinta che ha ' bisogno di ri-
. sposte urgenti e concrete. La 
Regione Puglia, il cui asses­
sorato aWagricoltura disper­
de miliardi senza avviare 
progetti riformatori, deve in­
tervenire subito come ha 
chiesto il PCI. Oggi si svol­
gerà un incontro nella sede 
detta Regione a Bari. 

Nella ricorrenza del pri­
mo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
dirigente conranista ' e uno 
dei fondatori del Partito, 
Maria e Stefano Schiappa­
relli lo ricordano e versano 
10.000 lire all'Unità, 
Roma, 71 agosto IMO. 

Nel primo anniversario del­
la morte di 

GIACOMO PELLEGRINI 
il compagno Francesco Leone 
ricordandolo con' affetto in­
sieme con altro carissimo 
scomparso 

CESARE COLOMBO 
sottoscrive centomi la Hrt per 
runttà. . 

Vercelli, 27 agosto 1IM 

Il compagno Giuseppe 
Gaddi e familiari, in occa­
sione del primo anniversa­
rio della morte di 

GIACOMO PELLEGRINI 
ne ricordano la lunga e coe­
rente milizia comunista e 
versano 30.000 lire al gior­
nale che per oltre mezzo 
secolo fu il Suo. 
Padova, 27 agosto I960 

Ricorre u n a n n o dal la 
scomparsa dell ' indimentica-
bue compagno 

GIACOMO reLLEGRINl 
Con profondo affetto e ri­

conoscenza,. lo ricordano i 
compagni Ferrer Visentifti, 
Giuseppe Antoni. Loredana 
Burllni. Guido Marchi, Le­
da Manucco, Lino Nicolet-
tL Wally Peder e Pietro 
Zonòn e offrono M» mila 
lire all'*Unità». 
Viceium, 27 agosto 19». 
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